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[ INNOVAZIONE ] Macchine all’avanguardia e percorsi tecnici sostenibili per l’agricoltura del futuro

Nòva in campo, un successo
[ DI GIANNI GNUDI
E FRANCESCO BARTOLOZZI ]

Notevole affluenza

alla manifestazione

organizzata

dal Sole 24 Ore

all’azienda

Carpaneta

di Ersaf Lombardia

«C rediamo nell’in­
novazione e rite­
niamo che que­

ste iniziative vadano nella giu­
sta direzione». Così un
soddisfatto Gianni Fava, as­
sessore all’agricoltura della
Lombardia, rimarca la riuscita
della prima edizione di ‘Nòva
in campo’.

L’assessorato che guida da
alcuni mesi ha supportato in
maniera sostanziale la giorna­
ta del 19 luglio, organizzata
dal Sole 24 Ore, sia mettendo a

disposizione l’azienda Carpa­
neta di Gazzo di Bigarello
(Mn), gestita dall’Ersaf lom­
bardo, sia coadiuvando l’orga­

nizzazione tecnico­agronomi­
ca delle prove.

Lo stesso Fava, contrariato
per una Pac 2014­2020 che a
suo avviso penalizza sensibil­
mente e toglie risorse alla
Lombardia, ritrova il sorriso di
fronte alla notevole affluenza
registrata a ‘Nòva in campo’.

E sottolinea l’importanza di
dare continuità a giornate in
grado di indirizzare gli im­
prenditori agricoli verso mac­
chine all’avanguardia, scelte
agronomiche innovative e per­
corsi agronomici sostenibili.
«Del resto – evidenzia – la
Lombardia è la prima regione
agricola d’Italia, ha bisogno di

innovazione e, nello stesso
tempo, deve provare a diffon­
derla il più possibile».

A Carpaneta si sono dati
appuntamento, nell’arco del­
l’intera giornata, un migliaio
di persone.

Al di là del numero di per sé
significativo, va rimarcato il li­
vello delle presenze. A ‘Nòva
in campo’ c’erano infatti molti
di coloro che, con un termine
particolarmente azzeccato, so­
no stati definiti agricoltori­in­
novatori.

[ TESTIMONIAL DEL FUTURO
Imprenditori che da qualche
tempo hanno testato e speri­

[ Assessori
all’agricoltura
lombardi: Giuseppe
Elias, precedente
assessore regionale,
e Gianni Fava, oggi
al vertice.

[ Il mais è stata
la coltura protagonista
a ‘Nòva in campo’.
Su di esso sono state
realizzate diverse
prove: dalle file binate
all’utilizzo
dello strip­till,
dalla fertilizzazione
con biodigestato
all’irrigazione a goccia,
senza dimenticare
la risposta alla minima
lavorazione e al sodo.

[ In alto ­ Il flusso di
agricoltori,
contoterzisti e tecnici
a ‘Nòva in campo’.

mentato direttamente nelle lo­
ro aziende in primis nuove
macchine, ma anche diversi
metodi di coltivazione e tecni­
che agronomiche. Con il natu­
rale obiettivo di massimizzare
le rese, rispettare dettami am­
bientali sempre più stringenti
dopo l’approvazione della
nuova politica agricola comu­
nitaria, riuscire a far tornare i
conti e creare reddito.

Il passo avanti effettuato
con la giornata in campo 2013
appare rilevante. Poiché si è
andati oltre il tradizionale
messaggio della novità presen­
tata dal costruttore di macchi­
ne agricole, del prodotto de­
cantato dalla società agrochi­
mica o della varietà illustrata
dal sementiere.

Partner questi (a Carpaneta
erano 22, con una cinquantina
di parcelle prova) che riman­
gono fondamentali e per tale
motivo sono stati opportuna­
mente dettagliati nello specia­
le Nòva Agricoltura allegato a
Terra e Vita n. 27/2013).

In questo caso però sono
stati gli stessi agricoltori­inno­
vatori a descrivere ai loro col­
leghi le scelte effettuate in
azienda, i vantaggi ottenuti e i
limiti riscontrati. Sono dun­
que diventati veri e propri te­
stimonial d’innovazione e so­
stenibilità.

E così, si è parlato (e si sono
visti in campo alcuni esempi)

di strip­till, di mais a file binate,
di quinconce, di interfile a 75
cm e a 45 cm. Di interramento
virtuoso degli effluenti zootec­
nici, ma anche di stesura­ritiro
dal campo delle ali gocciolanti
per l’irrigazione a goccia del
mais. O di sistemi di irrigazio­
ne a pivot con torri semoventi.

Per arrivare al drone, picco­
lo aeromobile telecomandato
utilizzato per creare mappe di
vegetazione e già testato da al­
cune aziende lombarde. Pas­
sando per il robot che nella
stalla avvicina in totale autono­
mia il foraggio alla mangiatoia.

Senza naturalmente dimen­
ticare tutto l’universo conser­
vativo, fatto di minima lavora­
zione e sodo. Strategie tecniche
utilizzate e valutate sulle prin­
cipali colture dell’area: mais,
soia e frumento tenero. Di con­
seguenza, non poteva mancare
una pletora di macchine appo­
sitamente costruite per queste

tecniche che ‘disturbano’ il
meno possibile il terreno.

[ UN PERCORSO DA SEGUIRE
‘Nòva in campo’ è l’evoluzio­
ne e l’ampliamento di quella
che per molti anni è stata
‘Agricoltura Blu in campo’, al­
tra iniziativa di successo del
Sole 24 Ore. Una continuazio­
ne su un solco ben definito in
grado di portare l’agricoltura
nazionale ben oltre il traguar­
do dell’Expo 2015.

I presupposti ci sono tutti. E
non è un caso che, oltre al Sole
24 Ore e alla Regione Lombar­
dia, all’iniziativa abbiano dato
il loro patrocinio i costruttori di
FederUnacoma, l’associazione
nazionale imprese agrofarmaci
(Agrofarma) e quella di ferti­
lizzanti (Assofertilizzanti). E
sia stata realizzata in collabora­
zione con l’associazione di
agricoltore Innovagri, le asso­
ciazioni dei contoterzisti di

Unima e Confai, il Calv­Con­
sorzio agrario lombardo vene­
to, nonché, ovviamente, l’Ente
regionale per i servizi all’agri­
coltura e alle foreste (Ersaf).

Ora si guarda avanti.
L’obiettivo di medio termi­

ne è la programmazione delle
future ‘Nòva in campo’ per i
prossimi anni.

Quello di lungo termine, la
vera mission, rimane invece la
diffusione l’innovazione a un
numero più ampio possibile di
imprenditori che continuano a
vedere il loro futuro nel settore
agricolo.

[ IL SITO DI RIFERIMENTO
Per questo, ed è un’altra novi­
tà, il progetto Nòva andrà ben
oltre i tradizionali canali edito­
riali. Utilizzerà infatti i princi­
pali social network per rag­
giungere chi ha ormai dimenti­
cato la carta e si è convertito al
digitale.

www.novagricoltura.com
lanciato da Il Sole 24 Ore, è il
sito di riferimento per chi in­
novativo si sente già. n

[ Roberto Bartolini
del Sole 24 Ore (a
sinistra) e l’agronomo
Lorenzo Benvenuti
hanno descritto oltre
40 cantieri di prova.

*In uno dei prossimi numeri di Terra e
Vita pubblicheremo un articolo fotogra­
fico con il dettaglio dei cantieri presen­
tati a ‘Nòva in campo’ .

[ In alto ­ I commenti
‘post­partita’: gli
agricoltori valutano la
situazione del terreno
dopo il passaggio
di una macchina.
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